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Olimpico, Pescante: 
«Secondo la Regione 
non c'erano vincoli» 
Il segretario generale del Coni, Mario Pescante, è 
stato nuovamente interrogato ieri mattina da! pm 
Paraggio nell'ambito dell'inchiesta sullo scandalo 
dei lavori di ristrutturazione dell'Olimpico per i 
mondiali del '90. «La Regione Lazio - ha detto Pe­
scante - approvò il progetto precisando che nella 
zona non esisteva alcun vincolo. E non sono stato 
certo io ad istigare questa linea di condotta». 

• • Sembra stringersi sem­
pre più attorno alla figura del 
segretario generale del Coni, 
Mario Pescante, • l'inchiesta 
sugli abusi legati alla ristrut­
turazione dello stadio Olim­
pico in occasione dei mon­
diali di calcio del '90. Un'in­
chiesta che vede nell'intermi­
nabile elenco degli indagati 
tutti i componenti delle giun­
te del comitato olimpico 
dall'87 ad oggi e i membri 
della commissione che deci­
se di aggiudicare l'appalto 
alla Cogefar, con criteri che 
sono ora all'esame della ma­
gistratura. Ieri mattina il sosti­
tuto procuratore Vittorio Pa­
raggio ha nuovamente inter­
rogato Mario Pescante, che 
come sempre era accompa­
gnato dai suoi legali di fidu­
cia, Enzo Gaito e Giuseppe • 
De Luca. E ancora una volta " 
il segretario generale del Co­
ni ha respinto tutte le accuse. 
In particolar modo quella di , 
avere in qualche modo «isti­
gato» le autorità competenti 
affinché non tenessero in 
considerazione i vincoli a tu­
tela della collina di Monte ' 
Mario, dando cosi il via libera 
al progetto. - • • •• ... • >, 

«Al magistrato - ha com­
mentato Pescante al termine 
dell'interrogatorio - ho ricor­
dato che il 19 giugno del 
1987 la Regione Lazio appro­
vò i progetti presentati dal 
Coni specificando che sulla 

zona non gravavano vincoli 
di alcun genere. A quel pun­
to scrissi alla soprintendenza 
dei beni culturali sollecitan­
do la definitiva autorizzazio­
ne, di loro competenza, per 
dare il via ai lavori. Eravamo 
a due anni dall'inizio dei 
mondiali di calcio e se i lavo­
ri non fossero cominciati su­
bito la manifestazione, con 
ogni probabilità, sarebbe sal­
tata. Non avevo altro motivo 
per accelerare, ovviamente 
nei limiti delle mie compe­
tenze, l'iter delle autorizza­
zioni. Ma comunque, vi sem­
bra possibile che io abbia 
potuto istigare qualcuno a 
superare • quei vincoli dei 
quali la stessa Regione Lazio 
ignorava l'esistenza?» 
. Pescante non ha voluto 

poi commentare la perquisi­
zione domiciliare che ha su­
bito nei giorni scorsi dai ca­
rabinieri, incaricati dallo 
stesso sostituto procuratore 
Vittorio Paraggio. Perquisi­
zione che ha portato al se­
questro di alcune agende. 
«Su questo episodio e meglio 
sorvolare - ha detto Pescante 
- . Nulla da eccepire sulla 
correttezza di chi ha eseguito 
la perquisizione, ma la mia 
immagine ha subito un dan­
no enorme. Tutto il quartiere 
era in attesa di chissà quale 
colpo di scena. Magari qual­
cuno sarà pure rimasto delu­
so che non sia accaduto nul­
la». 

Esposto dei Verdi sul cantiere al Prenestino. «Concessione illegittima» 

Carte false sull'ex Snia 
Borse A 

di Studio 
E corsi 

professionali 

Nuovo giallo sull'ex Snia di largo Preneste. In un 
esposto alla magistratura i consiglieri Verdi accu­
sano: «Concessione illegittima la zona è stata 
spacciata come destinazione M-3, cosa che non 
risulta sulle carte del Piano regolatore». La setti­
mana scorsa il consiglio comunale ha chiesto la 
chiusura del cantiere dove si sta costruendo un 
megacentro commerciale. 

• • Un altro tassello nel gial­
lo della concessione edilizia 
facile, data in tempi lampo 
dall'ex assessore regionale de 
Paolo Tuffi, ora parlamentare, 
alla società «Pinciana 188» che 
sta costruendo un mega centro 
commerciale tra le proteste del 
quartiere, nell'area dell'ex 
Snia Viscosa, a largo Preneste. 
I consiglieri verdi Loredana De 
Petris e Luigi Nieri hanno pre­
sentato un nuovo esposto alla 
magistratura: spulciando tra le 
carte della XV Ripartizione co­
munale e quelle degli uffici del 
Piano regolatore i due consi­
glieri hanno scoperto che l'a­
rea ha due destinazioni di pia­
no regolatrore diverse, a se­
conda che si guardino le carte 
della XV Ripartizione o quelle 
del Piano regolatore. Il gruppo 
«Verdi per Roma» ha chiesto 
l'intervento della magistratura 
per far luce sul giallo. Con la 
nuova denuncia si andrà cosi 
ad arricchire l'incartamento 
che già e sul tavolo del sostitu­
to procuratore De Marinis il 
quale sta indagando sulla vi­
cenda. Secondo l'esposto-de-
nuncia, inoltrato ieri alla pro­
cura della repubblica presso il 
tribunale di Roma, la conces­
sione sarebbe illegittima per­
ché il complesso di centomila 
metri cubi di cemento vicino 
alla pineta del Pigneto si trova 
in una zona «M3», destinata a 
servizi pubblici di quartiere 
che nella realtà non è mai esi­

stita nel piano regolatore e nel­
le sue varianti. I due consiglieri 
lo hanno ribadito nel corso di 
una conferenza stampa. L'a­
rea con destinazione «M3» ap­
pare esclusivamente nella ta­
vola, in visione presso la XV/a 
Ripartizione del comune di Ro­
ma, della variante del Piano re­
golatore generale approvato 
nel 71 senza essere riportata 
nelle successive varianti. Nel­
l'esposto si legge che una peri­
zia giurata, allegata alla do­
manda di concessione edilizia 
presentata alla XV Ripartizio­
ne, afferma che l'area ex Snia 
ricade parte in zona M-l e par­
te in zona M-3. E a confermare 
che la zona fosse M-3, secon­
do i Verdi, sarebbero stati i 
rappresentanti della rplartizio-
ne edilizia del Comune. » 

I consiglieri verdi hanno ri­
cordato che era stato l'asses­
sore regionale all'Urbanistica 
Paolo Tuffi, a dare il 30 maggio 
1990, cinque giorni prima del­
la riapposizione del vincolo 
del Comune, la concessione 
edilizia alla «Società Pinciana» 
avvalendosi dei poteri sostituti­
vi previsti dalla legge. Erano in­
fatti decaduti i vincoli del Pia­
no regolatore generale poiché 
non erano stati presentati pia­
ni relativi all'esproprio entro 
cinque anni dalla loro appro­
vazione. •• • " 

La concessione riguarda un 
complesso di otto piani, 25 

HI: . v 
Loredana De Petns, consigliere verde 

metri di altezza, due piani adi­
biti a negozi, sei piani ad uffici. 
60 mila metri cubi interrati che 
dovrebbero ospitare garage e 
servizi. 

Secondo il comitato di quar­
tiere • Pigneto-Prenestino, la 
concessione «é un' operazione 
speculativa che mira ad inse­
rirsi nello SDO« a discapito del­
le condizioni sociali e ambien­
tali di tutta la zona. I lavori in 
corso nell'ex Snia Viscosa, se­
condo i rappresentanti del Co­
mitato e quelli dei Verdi, stan­
no provocando una frana nella 
collina sulla quale si estende la 
pineta protetta da vincolo pae­
saggistico. Il consiglio comu­
nale, in una delle ultime sedu­
te prima della crisi, ha votato 
un ordine del giorno, approva­
to all'unanimità, nel quale si 
chiedeva il blocco del cantiere 
e la revoca della concessione e 
il sindaco Franco Carraro, sul­
la base di quel documento, ha 
scrìtto al presidente della giun­
ta Rodolfo Gigli. . -, , . 

San Pietro 
«oscurato» 
Interrogazione Pds 
in Senato 

I «lavori proibiti» in corso in 
Vaticano - che rischiano l'o­
scuramento di buona parte 
della visuale della cupola mi­
chelangiolesca di San Pietro -
sono giuiti in Senato. Grazie 
ad un interrogazione dei sena- ' 
tori del Pds, Chiarente, Franca -. 

"~^™""^^"^™~""""" '™ Prisco, Ciglia Tedesco. Brutti e ; 
Tronti. «Il cantiere allestito per questi lavori -e scritto nell'interro­
gazione - ha prodotto una incavatura sulla superficie delle anti-
che mura di circa un metro, che ha arrecato un grave danno ad • 
un bene monumentale protetto, secondo il recente Concordato > 
dalle leggi della Repubblica italiana». I senatori della Quercia • 
chiedono di conoscere «quali iniziative, anche di carattere diplo­
matico, intenda intraprendere il governo italiano. . , . . 

Corei di f orinazione professionale 
Dirigenti di piccola impresa numero imprecisato di po­
sti; ente regione Lazio, assessorato alla Formazione profes­
sionale -via Rosa Ra mondi Garibaldi. 7 - 00145 Roma -Tel. 
5884079 9.30-13/14-18. Requisiti: età inferiore a 25 anni; ' 
scadenza 26 giugno 1992. - -, 
Addetto alla panificazione e pasticceria 24 posti; ente 
regione Lazio. Requisiti: età compresa tra 25 e 35 anni; licen­
za media inferiore; iscrizione al collocamento da almeno un , 
anno. Durata 700 ore. Le domande devono pervenire entro 
il 6 luglio alla sede dell'Associazione panificatori di Roma e '• 
provincia - via Properzio 5-00193 Roma - . Informazioni -
presso la sede della regione Lazio - via Rosa Raimondi Gari­
baldi 7 - dalle 10 alle 12.30. • -
Specialisti in mlcrolnformatica numero imprecisato di 
posti; ente regione Lazio e Logo sistemi. Requisiti: età com­
presa tra 18 e 25 anni; diploma di scuola media superiore. • 
laurea; iscrizione al collocamento. Durata 600 ore. Le do­
mande devono pervenire entro il 30 giugno alla sede della ' 
Logo sistemi - viale lìmninioo Spalla 41 -00142 Roma -. In- • 
formazionipresso la Regione Lazio -via Rosa Raimondi Ga­
ribaldi 7-dalle IOalle 12.30. - - • -
Tecnici operatori Cad (computer aided design) set­
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze . 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) - Tel. 9145421 ; requi- . 
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di 
geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden- '.' 
za 1 settembre 1992. .- . .--. . „• , 

Borse di studio'' •->.-<•- • *-..• . 
Scienze sociali 80 posti in vane sedi europee; ente Consi- • 
glio d'Europa; pubblicato su II sole del del 27.4.92. Scaden- -
za 15 settembre 1992, . --
Corso di lingua 20 |X>sti in Varsavia; ente Ministero per gli ' 
affari esteri; pubblicato su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. . - . , 
Agraria 163 posti in sedi varie; ente Ministero per l'universi- '• 
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 1.34B del 
28.4.1992.Scadenza:i3agostol992. ' > 
Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u- : 
niversità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. -
Economia 384 posti in sedi varie; ente Ministero per l'uni­
versità e la ricerca scientìfica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. •• 
Laureato numero irnprecisato di posti in Michigan: ente 
Aquinas College International; pubblicato su II Sole del < 
27.4.1992.Scadenza15ottobreI992 •* - • •- • 
Laureato In discipline umanistiche numero imprecisato 
di posti in Massachussets; ente Brandeis University, pubbli- •' 
catosuIlSoledel27.4.1992.Scadenza31 dicembre 1992. . 
Ricerche spaziali 50 posti in sedi varie: ente Agcnce Spa­
ccale Europeenne: pubblicata su 11 Sole del 27.4.1992. Sca­
denza 15 settembre 1992. - .. - - ••• 
Medico 180 posti in Canada: ente Canadian Hearth Foun­
dation: pubblicato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set­
tembre 1992. -- • -<• • ~ , 

Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12 -Tel. ' 
48.79.3270 - 48.79.378. Il Centro e aperto tutte le mattine. ) 
escluso il sabato, dall'. 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. • ,. . • .;„• „.-., - . . . <_. 

SUCCEDE A... 
Trionfale concerto di José Carreras al Teatro dell'Opera 

Il luminoso filo della vita 
ERASMO VALENTE 

• • Splendida chiusura delle 
attività del Teatro dell'Opera . 
(continueranno ora alle Ter­
me di Caracolla), pieno zep­
po e tutto proteso, l'altra sera, 
intorno alla voce di José Car- ' 
reras. È la voce che abita nel 
cuore del mondo e trionfa do­
vunque attacchi il suo bel «fi­
lato», sommesso e dolcissimo, " 
o, d'improvviso, scoccato da ' 
una prodigiosa base di lancio 
(la voce di Carreras schizza in 
alto superando intervalli «im­
possibili») , un «acuto» incredi- < 
bile, inaspettato e tanto più 
emozionante...,~ . -
' La gente sa quel che si • 
strugge nella voce di Carreras 
e quel che significa per l'illu­
stre tenore un concerto al po­
sto di un'opera. Ma la vitalità • 
•melodrammatica» di Carreras 

rispunta come l'erba dall'a­
sfalto che la opprime. Il can­
tante aveva predisposto un 
programma affascinante, lon­
tano il più possibile dal reper­
torio ' operistico. • Senonchè, 
hai voglia a metterci sopra i 
macigni, ecco che la voce si 
svincola e trova la grande stra­
da del canto «lirico». Non di­
ciamo delle «arie» di Scarlatti e 
Bononcini, operistiche, ma le­
gate ad una lontana galante­
ria, quanto delle pagine di 
Verdi a conclusione della pri­
ma parte, e di Puccini che 
hanno chiuso il concerto. Pa­
gine che, non volendolo, era­
no perù per fila e per segno 
bellissime pagine d'opera. 
Quelle di Puccini («Sole e 
amore», «Mentla l'avviso») 
svelano musiche confluite poi 

rispettivamente nella «Bohè­
me» e nella «Tosca», mentre 
«L'esule» di Verdi si articolava, 
a tutta regola, in recitativo e 
abbandono melodico, «fatale» 
in qualsiasi melodramma del 
primo Ottocento. 

Tra Verdi e Puccini, ha avu­
to uno straordinario risalto in­
terpretativo l'omaggio a «ro­
manze» di Sir Francesco Paolo 
Tosti («Apri», «Vorrei morire», 
«Non t'amo più», «L'ultima 
canzone»), cui ha fatto ri­
scontro una più intima esecu­
zione di pagine (prevaleva il 
Tango) di Ginastera, Guasta­
vano, Obradors e Nacho. 

Non si è trattato d'un con­
certo d'evasione. Carreras ha 
svolto, tra tanta musica, un 
«suo» filo per cosi dire della 
morte, avvolgendolo al filo 
nuovo della vita. Il filo che si 
staccava dalla melodia di 

Stradella, vera o apocrifa che 
sia, «Pietà, Signore» e dalla «ro­
manza» di Tosti «Vorrei mori­
re» (un morire a primavera e 
non nel buio e nella paura 
dell'inverno, quando le foglie 
si sono staccate dai rami co­
me - diremmo - la voce dal­
l'ugola) . Del pari, il «Non t'a­
mo più», ancora di Tosti e «Co­
re ingrato» riflettevano un «ri­
sentimento» del tenore nei 
confronti della vita cosi ingra­
ia con lui. ••• 

Il pubblico, sempre più 
coinvolto dalla crescente in­
tensità delle esecuzioni, ha 
via via unito agli applausi una 
solidarietà tenacissima, esplo­
sa poi in un rombo di applau­
si scanditi dalle mani e dai 
piedi. Una manifestazione di 
vita, capeggiata (era in prima 
fila, tra il pubblico sistemato 

in palcoscenico) da una dilet­
ta ragazzina, Giulietta Masina 
che, messa a terra la borsa, ; 
prendeva la rincorsa per bat- ' 
tere le mani, «pedalando» con 
i piedi, entusiasta come in un : 
grido che volesse fermare il 
basta e incitasse l'ancora e 
ancora. Ad un certo momen- • 
to, quasi rovesciandosi all'in-
dietro, la ragazzina è rimasta 
con i piedi a mezz'aria, «Gel-
somina» confusionaria. Carre­
ras che l'aveva adocchiata, 
uscendo, l'ha baciata e le ha 
dato i fiori che gli avevano ti­
rato dall'alto. • ..!>•• 

Ben cinque «bis», conclusi 
dall'incendiaria «Granada» 
(festeggiatissimo anche il pia­
nista Ronald Schneider), han­
no poi prolungato in teatro e 
in palcoscenico un affettuoso 
finimondo. , - -

Domani aH'«Esedra» il via alla quinta stagione 

Cinema e... arena 
PAOLA DI LUCA 

sai Ogni anno che passa so­
no sempre di più i romani che 
decidono di trascorrere l'estate 
in città mentre, per un'ispiega-
bile legge inversamente pro­
porzionale, diminuiscono dra­
sticamente gli spazi d'incontro 
e gli spettacoli. Unica supersti­
te fra le tante ormai dimentica­
te resta fortunatamente l'Are­
na Esedra (in via del Viminale 
9). che anche quest'anno ri­
marrà aperta ininterrottamen­
te da domani fino al 30 agosto 
con una nutrita programma­
zione. - . -• • > -

L'ampio spazio dell'arena 
garantisce fino a quattrocento 
posti e con sole 8.000 lire si. 
può assistere alle due proiezio­
ni giornaliere. Come al solilo è 
previsto poi un punto di risto­
ro, che ci auguriamo sia meno 
caro e più funzionante dello • 
scorso anno. Sempre all'inter­
no dell'arena è stata anche al­

lestita una mostra di arti visive, 
che si propone come vetrina di 
giovani talenti. 

Sono circa centocinquanta i 
titoli ospitati nel nuove} cartel­
lone e comprendono alcuni 
dei film più interessanti degli 
ultimi anni, dal raffinato Jou 

' Dou allo spettacolare Dalla coi 
Lupi, oltre ad una accurata se­
lezione di pellicole italiane. 
Una programmazione che va 
quindi ad occupare il tradizio­
nale spazio delle scomparse 
seconde visioni, come ultima 
occasione di gustare i vantaggi 
del grande schermo prima che 
anche questi film vengano in-

, ghiottiti dalla televisione. . 
Con Charlie. anche i cani 

vanno in paradiso di Don Bluth 
si apre domani sera .ille ore 

' 21.15 la nuova stagione. Si trat­
ta di un divertente cartone ani­
mato, uscito pochi mesi fa nel­

le sale, che ha per protagonisti 
il simpatico e bonario pastore 
tedesco, Charlie, e il perfido 
Caraface. È il primo appunta­
mento con il cinema d'anima­
zione, a cui ogni giovedì è de­
dicata la prima proiezione e 
che prevede fra gli altri: il clas­
sico di Walt Disney Biancaneve 
cisettenani. La /avola delprin­
cipe schaccianocì di Paul Schi-
bli e il bellissimo Bianca e Ber­
me nella terra dei canguri. Alle 
22.50, sempre domani, appun­
tamento con Robert De Niro, 
Annette Bening e Martin Scor­
sele protagonisti di Indiziato 
di reato 
diretto da Irwin Winkler. i 

Venerdì ci sono invece due 
originali commedie: Delicates-
sen di Jeunet e Caro, opera 
grottesca e d'ambientazione 
surreale che ha rivelato due 
nuovi autori francesi, e Rosa 
scompiglio e i suoi amanti di 
Martha Coolige con un'esube­

rante Laura Dem (già protago­
nista di Cuore selvaggio') e Ro­
bert Duvall. Un raffinato im­
pianto teatrale accomuna i 
due interessanti film di sabato, 
L'ultima tempesta del visiona­
rio regista inglese Peter Gree-
naway con il bravissimo John 
Gilguld e Rosencrantz e Guil-
denstern sono morti diretto dal 
famoso commediografo Tom 
Stoppard. Fra i titoli italiani 
spiccano i successi delle pas­
sate stagioni, da Muro di gom­

ma di Marco Risi a Maledetto il 
giorno che l'ho incontrato di 
Carlo Verdone, da // portabor­
se di Daniele Luchetti a Chiedi 
la luna di Giuseppe Piccioni. 
Un calendario calibrato, in­
somma, che coniuga felice­
mente il film d'autore con 
quello di maggior richiamo, il 
cinema amencano e quello 
europeo, per non farsi sopraf­
fare dalla valanga di brutte 
proposte che invadono questo 
mutevole mercato. 

José Carreras al Teatro dell'Opera: sotto a sinistra Laura Dem in «Rosa 
scompiglio e i suoi amanti»; a destra una scena da «Strazia la notizia» 

Personaggi 
in padella 

Colle Oppio 
Proiezioni 
egiochi 
per bambini 
• • Per un'altra settimana, fi­
no a domenica 21, Colle Op­
pio sarà un Rione in lista È 
stata infatti prorogata l'inizia­
tiva che ha coinvolto grandi e 
piccini trasformando il parco 
in un piacevole luogo d'in­
contro. A causa del maltempo 
infatti le attività previste dal 
programma della manifesta­
zione non si sono potute svol­
gere regolarmente. Molti bam­
bini hanno però partecipato 
ai tonti e divertenti giochi po­
meridiani, mentre per gli 
adulti e stata allestita uria ras­
segna cinematografica intito­
lata «L'altra faccia dell'Ameri­
ca». Prendendo spunto dalle 
celebrazione colombiane è 
stato infatti scelto comf tema 
conduttore rincontro-scontro 
tra coloni europei e indigeni. I 
prossimi film in programma 
sono: Piccolo grande uomo, 
Soldato blu, Mission, Balla coi 
lupiePlatoon. *»-• - " , ,-• 

Mostra 
A Caracalla 
i costumi 
diCaramba 
• • Cento fra i più bei costu­
mi della storia dell'opera ita­
liana vengono esposti in que- ' 
su' giorni nel bellissimo scena- -
rio delle Terme di Caracalla. , 
Si tratta delle preziose crea- = 
zioni del famoso costumista « 
piemontese Caramba. È que- ; 
sta una delle tante attività col- • 
laterali al Festival Musicale di , 
Caracalla, promossa dal Tea­
tro dell'Opera. Questi costu- ; 
mi, che appartengono al mu­
seo del teatro, vennero acqui- : 
stati per una cifra favolosa alla 
morte dell'artista. Fra i memo­
rabili allestimenti di Caramba • 
vanno ricordati quello di Pari-
sina del 1914, quello per l'Ai­
da del 1920 e quello per la Tu-
randot del 1930. Rimasero ce- : 

lebri anche i costumi dei Mae- . 
stri Cantori del 1931, firmati ' 
insieme a Fortuny, * p:esenti 
con gli altri alla mostra (ore 
10-19). • - -, •>.'-;• 

CHIARA MERISI 

Strazia lanotizin 
testo e regia di Fabio Capece-
latro. Interpreti: Sabina Barzi-
lai, Claudio Capecelatro, Luigi 
Onorato, Ivan Polidoro 
Teatro Due - *• -

• • In questa nostra epoca 
impazzita, dove i fatti si ribalta­
no di significato ogni giorno e 
il senso delle cose è una varia­
bile, la parodia è tornata di 
gran moda. Facile da applica­
re - istruiti, come siamo, dalle 
pratiche di trasformismo quoti­
diano intomo a noi -, e appli­
cabile a tutto. Sulla fortunata 
scia dello scimmiotlamcnto 
ironico con venature surreali, 
si muove anche il testo di Fa­
bio Capecelatro, adattato sulla 
pelle «intercambiabile» dei 
quattro protagonisti di Strazia 
la notizia. Ovvero, quattro im­
provvisati redattori, pronti a 
trasformarsi in mezzibusti tele -

visivi o inviati del tg, in cronisti 
d'assalto o - passando dall'ai- • 
tra parte del desk - nel ruolo ; 
degli intervistati. -• •„ — • • 

Fra gli editoriali all'inchio- • 
stro di rose del loro direttore e •' 
l'allegra bagarre di fax e noti­
zie che invade la piccola reda­
zione de «li Foglietto», i quattro 
sembrano i figli di «Blob» inten­
ti a spartirsi 1 eredità di «Avan­
zi». Con simpatica verve Sabi- • 
na Barzilai si butta dai panni 
discreti di giovane cronista in 
quelli rampanti di televisiva a ', 
tutta posa. Le rispondono a 
turno gli altri tre (Claudio Ca­
pecelatro, Luigi Onorato e Ivan ; 
Polidoro), diventando di volta 
in volta, sullo schermo, l'invia­
lo Achille Belmaschio o dalla -
poltrona in studio, il Generale 
Pestadonna, e cosi via in un di- " 
vertente carosello di personag­
gi da barzelletta. ; • .-- . • 

L'ingranaggio dello spetta- » 
colo macina ordinatamente 
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tutti gli espedienti umoristici, 
passando dalla comicità natve 
di Gianni e Pinotto, inventori 
della fusione fra una molecola 
di caffè e una di latte per fare il 
cappuccino, alla farsa politica 
di Bossi che dichiara guerra al­
le regioni unite e bombarda 
con missili pirla. Non c'è molta 
cattiveria, in fondo, nel copio­
ne di Capecelatro, non si graf­
fiano a sangue le coscienze: 
l'impasto ha il sapore di una 
crocchiarne frappa di carneva­

le piuttosto che quello di un 
piccante spiedino. I personag­
gi che menterebbero di finire 
sulla graticola dell'umorismo 
nero, vengono cosi bonana-
mente ripassati in padella al • 
fuoco basso di goliardiche bat- • 
tute. Risente di questo manca- • 
to affondo il ritmo della perfo- I 
mance. Ma il felice entusiasmo ' 
dei quattro interpreti permette ' 
di trascorrere quasi due ore di j 
divertimento (quasi) - senza 
pensieri. - ' . . .. 
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